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 STRUTTURE INTERESSATE

 Tipo Denominazione
Direzione Generale DIREZIONE GENERALE DIRITTI DI 

CITTADINANZA E COESIONE SOCIALE

 MOVIMENTI CONTABILI
 Capitolo Anno Tipo Mov.  N. Movimento Variaz. Importo in Euro
U-22037 2014 Prenotazione 251113,30
U-22044 2014 Prenotazione 20000,00
U-22045 2014 Prenotazione 98251,31
U-22046 2014 Prenotazione 72800,00
U-22057 2014 Prenotazione 10000,00
U-22058 2014 Prenotazione 55000,00
U-22059 2014 Prenotazione 6821,27
U-23039 2014 Prenotazione 8614,22
U-23051 2014 Prenotazione 188513,20
U-23074 2014 Prenotazione 240000,00
U-22044 2014 Riduzione 

prenotazione
1 20000,00

U-22045 2014 Riduzione 
prenotazione

1 98251,31

U-22057 2014 Riduzione 
prenotazione

1 10000,00

U-23051 2014 Prenotazione 948886,70
U-22059 2014 Riduzione 

prenotazione
1 6821,27

U-22058 2014 Riduzione 
prenotazione

1 55000,00

U-22046 2014 Riduzione 
prenotazione

1 72800,00



LA GIUNTA REGIONALE

Vista legge regionale n. 41/2005, "Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di 
cittadinanza sociale";

Visto  il  Programma  Regionale  di  Sviluppo  2011-2015,  adottato  con  risoluzione  del  Consiglio 
Regionale n. 49 del 29 giugno 2011;

Visto il Piano Integrato Sociale Regionale 2007-2010, approvato con deliberazione del Consiglio 
regionale n. 113 del 31 ottobre 2007 ancora vigente in forza dell'art. 133, comma 1, della Legge 
regionale 27 dicembre 2011, n. 66;

Visto il Documento di programmazione economica e finanziaria per l'anno 2014, adottato  dalla 
Giunta regionale con delibera n. 946/2013 e approvato dal Consiglio Regionale con la Risoluzione 
n. 219 del 18 dicembre 2013;

Vista la proposta di deliberazione al Consiglio Regionale 19 dicembre 2011, n. 38 (Piano Sanitario 
e Sociale Integrato Regionale 2012-2015);

Vista la delibera n. 74 del 7 febbraio 2014 “Emendamenti alla P.D.C.R. n. 38 del 19 dicembre 2011 
Piano sanitario e sociale integrato regionale”;

Considerato  che  il  Piano  Integrato  Sociale  Regionale  2007-2010  sopra  indicato  prevede 
l’attivazione  di  un  insieme di  azioni  tese  a  valorizzare  e  a  sostenere  quei  nuclei  familiari  che 
presentano situazioni di disagio e al contempo sviluppare reti di inclusione e protezione sociale, 
anche attraverso azioni di sperimentazione di nuovi modelli d'intervento;

Vista  la  delibera  Giunta  Regionale  n.  794  del  29/09/2014  con  la  quale  si  è  proceduto  alla 
conclusione delle attività del progetto regionale denominato “Sistema integrato di  servizi  per le 
famiglie e gli assistenti familiari”, di cui alla DGR 1204/2011, a seguito della chiusura delle attività 
previste dalla Convenzione di cui al ddRT 3857/2014;

Preso atto che con la delibera sopra citata si stabilisce che la Giunta si riserva di approvare con 
proprio provvedimento un ulteriore progetto con nuove modalità di attuazione e di concordare un 
nuovo piano operativo con il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali – DG Immigrazione di 
cui alla DGR 1155/2010;

Visti  i  profondi  cambiamenti  sociali  ed  economici  intervenuti  negli  ultimi  decenni,  uniti 
all'invecchiamento della popolazione e alla inevitabile crescita delle problematiche che pongono 
sempre più al  centro il  tema della  sostenibilità dei sistemi socio-assistenziali  e delle risposte  al 
bisogno degli anziani e delle famiglie;

Considerato che è opportuno ripensare ai  modelli  di  sostegno e di  convivenza  promuovendo la 
realizzazione  di  azioni  sperimentali  di  sostegno  temporaneo  alla  famiglia  e  all'anziano  che  si 
trovano in situazioni di difficoltà, fragilità e disagio, in un'ottica di risposta immediata ai bisogni 
emergenti, al fine di semplificare la vita quotidiana delle famiglie dai carichi dovuti alla gestione 
improvvisa dell'anziano in stato di fragilità;

Ritenuto  necessario  che,  per  lo  sviluppo  e  la  realizzazione  delle  politiche  sociali,  occorre 
promuovere interventi volti a consolidare la qualità del welfare territoriale e a favorire l'innovazione 
e  l'inclusione  sociale  attraverso  il  sostegno  di  interventi  volti  al  conseguimento  dei  seguenti 
obiettivi:



• sperimentare,  anche in un’ottica di  innovazione sociale,  specifici  interventi  territoriali  di 
supporto alle  famiglie,  tenuto conto delle  esperienze in atto  al  fine di  non frammentare 
ulteriormente le azioni;

• sviluppare e valorizzare le risorse della rete di supporto alle famiglie;
• prevenire e contrastare le situazioni di vulnerabilità sociale delle famiglie;
• ridurre i rischi di isolamento e disagio delle famiglie con anziani fragili;
• sviluppare  un  welfare  di  rete  che  valorizzi  la  centralità  della  persona,  promuovendo  la 

cooperazione del Terzo settore con i soggetti istituzionali e non, presenti sul territorio;
• attivare  nuove  strategie  e  relazioni  con  i  soggetti  del  Terzo  settore  finalizzate  al 

rafforzamento del volontariato e all'impegno sociale;

Considerato che nell’ambito di un percorso propedeutico allo sviluppo di un sistema integrato di 
azioni sperimentali sui territori coinvolti, volti a consolidare la qualità del welfare territoriale e a 
favorire l'innovazione e l'inclusione sociale, è stato predisposto il Progetto regionale, della durata di 
12 mesi, denominato “Pronto Badante - Interventi sperimentali di sostegno e integrazione nell'area 
dell'assistenza familiare”, di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Considerato che l'obiettivo primario del Progetto sopra indicato è quello di sostenere e supportare la 
famiglia nella prima fase di disagio che si manifesta in modo evidente con la fragilità dell'anziano, 
garantendo la copertura di questo delicato momento quasi totalmente scoperto, al fine di ridurre i 
rischi di isolamento e disagio di tutti i componenti della famiglia;

Considerato che gli  ambiti  di  sperimentazione previsti  dal  progetto regionale  “Pronto Badante - 
Interventi sperimentali di sostegno e integrazione nell'area dell'assistenza familiare”  si riferiscono 
all'area famiglie e anziani e nello specifico alle azioni denominate “Numero Verde”, “Attività di 
assistenza, informazione e tutoraggio” e “Buoni lavoro (voucher)” così come meglio descritte nel 
suddetto progetto; 

Considerato inoltre che il Progetto regionale prevede la realizzazione di interventi da attivare, in via 
sperimentale della durata di dodici mesi, in una limitata parte del territorio regionale e precisamente 
nelle seguenti Zone-distretto:

• Firenze
• Fiorentina Nord-Ovest
• Fiorentina Sud-Est
• Mugello
• Empolese

Preso  atto  che  gli  interventi  del  Progetto  regionale  sono  rivolti  alle  famiglie  con  anziani  che 
presentino le seguenti caratteristiche:

• anziani con età uguale o superiore a 65 anni la cui condizione di fragilità si manifesta nel 
periodo di validità del presente progetto e non abbiano un progetto in atto con i servizi 
territoriali;

• residenza  presso  i  Comuni  rientranti  nelle  Zone-distretto  coinvolte  dalla 
sperimentazione;

• assenza di un contratto stipulato con assistente familiare al fine dell'erogazione dei buoni 
lavoro di euro 300,00.

Stabilito  che  il  progetto  regionale,  per  le  azioni  “Numero  Verde”  e  “Attività  di  assistenza, 
informazione  e  tutoraggio”,  prevede  il  coinvolgimento  degli  enti  del  Terzo  settore  previsti  dal 
comma 2, art. 17, l.r. 41/2005 di cui alle lettere di cui alle lettere a) organizzazioni di volontariato; 



b) associazioni e gli  enti di promozione sociale; c) cooperative sociali; d) fondazioni; e) enti di 
patronato; g) enti riconosciuti delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, 
accordi o intese; h) altri soggetti privati non a scopo di lucro, per la loro diffusione capillare sul 
territorio toscano e per la conoscenza delle tematiche rientranti nell'ambito socio-assistenziale e del 
lavoro;

Considerato  che  il  coinvolgimento  degli  enti  sopra  indicati  è  finalizzato  al  rafforzamento  del 
volontariato  e  all'impegno  sociale,  e  promuove altresì  la  cooperazione  del  Terzo  settore  con i 
soggetti istituzionali e non, presenti sul territorio;

Stabilito  inoltre  che  il  progetto  regionale,  per  l'azione  “Buoni  lavoro  (voucher)”,  prevede  il 
coinvolgimento dell'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) con il quale, attraverso uno 
specifico atto convenzionale, si provvede ad acquisire i relativi buoni lavoro;

Preso atto che la scelta di erogare buoni lavoro nasce dal fatto che questo tipo di intervento, essendo 
di natura temporanea per coprire la prima fase di disagio, vuol essere propedeutico alla successiva 
regolarizzazione  contrattuale  dell'assistente  familiare,  sostiene  un'attività  di  lavoro  regolare  in 
quanto già comprensiva di oneri previdenziali Inps e assicurativi Inail, è utilizzabile esclusivamente 
per un'assistenza alle famiglie e rappresenta un valido strumento di facile e rapida usufruibilità;

Considerato che gli oneri conseguenti alla realizzazione delle azioni sopra richiamate, previste nel 
suddetto Progetto regionale, ammontano a complessivi euro 2.100.000,00 così ripartiti:

• euro 150.000,00 per l'azione “Numero Verde”;
• euro 550.000,00 per l'azione “Attività di assistenza, informazione e tutoraggio”;
• euro 1.400.000,00 per l'azione “Buoni lavoro (voucher)”;

Considerato inoltre che alla copertura delle azioni  sopra indicate  si provvederà come segue:
1. per euro 1.900.000,00 con le risorse dei seguenti capitoli del bilancio di previsione 2014:

− euro      20.000,00 sul capitolo 22044;
− euro      98.251,31 sul capitolo 22045;
− euro      72.800,00 sul capitolo 22046;
− euro      10.000,00 sul capitolo 22057;
− euro      55.000,00 sul capitolo 22058;
− euro        6.821,27 sul capitolo 22059;
− euro    240.000,00 sul capitolo 23074;
− euro        8.614,22 sul capitolo 23039;
− euro 1.137.399,90 sul capitolo 23051;
− euro    251.113,30 sul capitolo 22037;

2. per euro 42.500,00 relativa ad economia di impegno registrata sul capitolo 23039, dando 
atto che tale somma verrà riportata, a titolo di avanzo vincolato ai sensi dell'articolo 34, 
comma 6, lettera a), della l.r. 36/2001, sul bilancio 2015;

3. per  euro  157.500,00  relativa  ad  economia  di  impegno  registrata  sul  capitolo  23051, 
dando  atto  che  tale  somma  verrà  riportata,  a  titolo  di  avanzo  vincolato  ai  sensi 
dell'articolo 34, comma 6, lettera a), della l.r. 36/2001, sul bilancio 2015;

Considerato necessario procedere alla prenotazione delle risorse pari ad euro 700.000,00, per le 
azioni “Numero Verde” e “Attività di assistenza, informazione e tutoraggio”, sui seguenti capitoli 



del  bilancio di  previsione 2014, che presentano la necessaria  disponibilità,  secondo la seguente 
ripartizione:

• euro  20.000,00  sul  capitolo  22044  del  bilancio  di  previsione  2014  a  valere  sulla 
prenotazione n. 2014129 assunta con DCR n. 113/2007 e dando atto che lo stesso importo 
sarà  stornato sul  capitolo 22046 a  seguito  di  predisposizione di  opportuna variazione di 
bilancio, in via amministrativa, ai fini della corretta classificazione economica;

• euro   98.251,31  sul  capitolo  22045  del  bilancio  di  previsione  2014  a  valere  sulla 
prenotazione n. 2014130 assunta con DCR n. 113/2007 e dando atto che lo stesso importo 
sarà  stornato sul  capitolo 22046 a  seguito  di  predisposizione di  opportuna variazione di 
bilancio, in via amministrativa, ai fini della corretta classificazione economica;

• euro  72.800,00  sul  capitolo  22046  del  bilancio  di  previsione  2014  a  valere  sulla 
prenotazione n. 2014131 assunta con DCR n. 113/2007;

• euro  10.000,00  sul  capitolo  22057  del  bilancio  di  previsione  2014  a  valere  sulla 
prenotazione n. 2014136 assunta con DCR n. 113/2007 e dando atto che lo stesso importo 
sarà  stornato sul  capitolo 22046 a  seguito  di  predisposizione di  opportuna variazione di 
bilancio, in via amministrativa, ai fini della corretta classificazione economica;

• euro  55.000,00  sul  capitolo  22058  del  bilancio  di  previsione  2014  a  valere  sulla 
prenotazione n. 2014137 assunta con DCR n. 113/2007 e dando atto che lo stesso importo 
sarà  stornato sul  capitolo 22046 a  seguito  di  predisposizione di  opportuna variazione di 
bilancio, in via amministrativa, ai fini della corretta classificazione economica;

• euro 6.821,27 sul capitolo 22059 del bilancio di previsione 2014 a valere sulla prenotazione 
n. 2014138 assunta con DCR n. 113/2007;

• euro 240.000,00 sul capitolo 23074 del bilancio di previsione 2014, dando atto che lo stesso 
importo  sarà  stornato  sul  capitolo  23075  a  seguito  di  predisposizione  di  opportuna 
variazione di bilancio, in via amministrativa, ai fini della corretta classificazione economica;

• euro 8.614,22 sul capitolo 23039 del bilancio di previsione 2014, dando atto che lo stesso 
importo  sarà  stornato  sul  capitolo  23075  a  seguito  di  predisposizione  di  opportuna 
variazione di bilancio, in via amministrativa, ai fini della corretta classificazione economica;

• euro 188.513,20 sul capitolo 23051 del bilancio di previsione 2014 , dando atto che lo stesso 
importo  sarà  stornato  sul  capitolo  23075  a  seguito  di  predisposizione  di  opportuna 
variazione di bilancio, in via amministrativa, ai fini della corretta classificazione economica;

Considerato inoltre necessario procedere alla prenotazione delle risorse pari ad euro 1.200.000,00, 
per l'azione “Buoni lavoro (voucher)”, sui seguenti capitoli del bilancio di previsione 2014, che 
presentano la necessaria disponibilità, secondo la seguente ripartizione:

• euro 948.886,70 sul capitolo 23051 del bilancio di previsione 2014, dando atto che lo stesso 
importo sarà stornato sul capitolo di nuova istituzione “Fondi politiche per la famiglia – 
Trasferimenti  correnti  ad Enti  di  previdenza”,  a  seguito  di  predisposizione di  opportuna 
variazione di bilancio, in via amministrativa, ai fini della corretta classificazione economica;

• euro 251.113,30 sul capitolo 22037 del bilancio di previsione 2014, dando atto che lo stesso 
importo sarà stornato sul capitolo di nuova istituzione “FNPS – Politiche per la famiglia – 
Trasferimenti  correnti  ad Enti  di  previdenza”,  a  seguito  di  predisposizione di  opportuna 
variazione di bilancio, in via amministrativa, ai fini della corretta classificazione economica;

Dato  atto  che  all’assunzione  degli  impegni  di  spesa  provvederà  il  dirigente  competente 
subordinatamente all’approvazione delle variazioni di bilancio suddette;



Vista la legge regionale 24 dicembre 2013, n. 78 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2014 e bilancio pluriennale 2014 – 2016”;

Vista la delibera della Giunta regionale n. 2 del 7 gennaio 2014 “Approvazione bilancio gestionale 
per l’esercizio 2014 e bilancio gestionale pluriennale 2014 – 2016”;

A VOTI UNANIMI

                                                            DELIBERA

1. di promuovere la realizzazione di azioni sperimentali di sostegno temporaneo alla famiglia e 
all'anziano che si trovano in situazioni di difficoltà, fragilità e disagio, in un'ottica di risposta 
immediata  ai  bisogni  emergenti,  attraverso  il  Progetto  regionale  denominato  “Pronto 
Badante  -  Interventi  sperimentali  di  sostegno  e  integrazione  nell'area  dell'assistenza 
familiare”, di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente atto, per le 
motivazioni di cui in narrativa;

2. di  dare  atto  che  gli  oneri  conseguenti  alla  realizzazione  delle  azioni  sopra  richiamate, 
previste nel suddetto Progetto regionale, ammontano a complessivi euro 2.100.000,00 e che 
alla loro copertura si provvederà come segue:

• per euro 1.900.000,00 con le risorse dei seguenti capitoli del bilancio di previsione 
2014:
− euro  20.000,00 sul capitolo 22044;
− euro  98.251,31 sul capitolo 22045;
− euro  72.800,00 sul capitolo 22046;
− euro  10.000,00 sul capitolo 22057;
− euro  55.000,00 sul capitolo 22058;
− euro  6.821,27 sul capitolo 22059;
− euro 240.000,00 sul capitolo 23074;
− euro 8.614,22 sul capitolo 23039;
− euro 1.137.399,90 sul capitolo 23051;
− euro 251.113,30 sul capitolo 22037;

• per euro 42.500,00 relativa ad economia di impegno registrata sul capitolo 23039, dando 
atto che tale somma verrà riportata, a titolo di avanzo vincolato ai sensi dell'articolo 34, 
comma 6, lettera a), della l.r. 36/2001, sul bilancio 2015;

• per  euro  157.500,00  relativa  ad  economia  di  impegno  registrata  sul  capitolo  23051, 
dando  atto  che  tale  somma  verrà  riportata,  a  titolo  di  avanzo  vincolato  ai  sensi 
dell'articolo 34, comma 6, lettera a), della l.r. 36/2001, sul bilancio 2015;

3. Considerato necessario procedere alla prenotazione delle risorse pari ad euro 700.000,00, 
per le  azioni  “Numero Verde”  e “Attività  di  assistenza,  informazione e  tutoraggio”,  sui 
seguenti capitoli del bilancio di previsione 2014, che presentano la necessaria disponibilità, 
secondo la seguente ripartizione:
• euro  20.000,00  sul  capitolo  22044  del  bilancio  di  previsione  2014  a  valere  sulla 

prenotazione  n.  2014129  assunta  con  DCR n.  113/2007 e  dando  atto  che  lo  stesso 
importo  sarà  stornato  sul  capitolo  22046  a  seguito  di  predisposizione  di  opportuna 



variazione  di  bilancio,  in  via  amministrativa,  ai  fini  della  corretta  classificazione 
economica;

• euro   98.251,31  sul  capitolo  22045  del  bilancio  di  previsione  2014  a  valere  sulla 
prenotazione  n.  2014130  assunta  con  DCR n.  113/2007  e dando  atto  che  lo  stesso 
importo  sarà  stornato  sul  capitolo  22046  a  seguito  di  predisposizione  di  opportuna 
variazione  di  bilancio,  in  via  amministrativa,  ai  fini  della  corretta  classificazione 
economica;

• euro  72.800,00  sul  capitolo  22046  del  bilancio  di  previsione  2014  a  valere  sulla 
prenotazione n. 2014131 assunta con DCR n. 113/2007;

• euro  10.000,00  sul  capitolo  22057  del  bilancio  di  previsione  2014  a  valere  sulla 
prenotazione  n.  2014136  assunta  con  DCR n.  113/2007  e dando  atto  che  lo  stesso 
importo  sarà  stornato  sul  capitolo  22046  a  seguito  di  predisposizione  di  opportuna 
variazione  di  bilancio,  in  via  amministrativa,  ai  fini  della  corretta  classificazione 
economica;

• euro  55.000,00  sul  capitolo  22058  del  bilancio  di  previsione  2014  a  valere  sulla 
prenotazione  n.  2014137  assunta  con  DCR n.  113/2007  e  dando  atto  che  lo  stesso 
importo  sarà  stornato  sul  capitolo  22046  a  seguito  di  predisposizione  di  opportuna 
variazione  di  bilancio,  in  via  amministrativa,  ai  fini  della  corretta  classificazione 
economica;

• euro  6.821,27  sul  capitolo  22059  del  bilancio  di  previsione  2014  a  valere  sulla 
prenotazione n. 2014138 assunta con DCR n. 113/2007;

• euro 240.000,00 sul capitolo 23074 del bilancio di previsione 2014, dando atto che lo 
stesso importo sarà stornato sul capitolo 23075 a seguito di predisposizione di opportuna 
variazione  di  bilancio,  in  via  amministrativa,  ai  fini  della  corretta  classificazione 
economica;

• euro 8.614,22 sul  capitolo 23039 del  bilancio di  previsione 2014,  dando atto  che lo 
stesso importo sarà stornato sul capitolo 23075 a seguito di predisposizione di opportuna 
variazione  di  bilancio,  in  via  amministrativa,  ai  fini  della  corretta  classificazione 
economica;

• euro 188.513,20 sul capitolo 23051 del bilancio di previsione 2014 , dando atto che lo 
stesso importo sarà stornato sul capitolo 23075 a seguito di predisposizione di opportuna 
variazione  di  bilancio,  in  via  amministrativa,  ai  fini  della  corretta  classificazione 
economica;

4. Considerato  inoltre  necessario  procedere  alla  prenotazione  delle  risorse  pari  ad  euro 
1.200.000,00, per l'azione “Buoni lavoro (voucher)”, sui seguenti capitoli  del bilancio di 
previsione 2014, che presentano la necessaria disponibilità, secondo la seguente ripartizione:
• euro 948.886,70 sul capitolo 23051 del bilancio di previsione 2014, dando atto che lo 

stesso  importo sarà  stornato sul  capitolo di  nuova istituzione “Fondi  politiche per la 
famiglia – Trasferimenti correnti ad Enti di previdenza”, a seguito di predisposizione di 
opportuna  variazione  di  bilancio,  in  via  amministrativa,  ai  fini  della  corretta 
classificazione economica;

• euro 251.113,30 sul capitolo 22037 del bilancio di previsione 2014, dando atto che lo 
stesso importo sarà stornato sul capitolo di nuova istituzione “FNPS – Politiche per la 
famiglia – Trasferimenti correnti ad Enti di previdenza”, a seguito di predisposizione di 
opportuna  variazione  di  bilancio,  in  via  amministrativa,  ai  fini  della  corretta 
classificazione economica;

5. di dare atto che all’assunzione degli impegni di spesa provvederà il dirigente competente 
subordinatamente all’approvazione delle variazioni di bilancio suddette;



6. di  incaricare  le  strutture  competenti  della  Direzione  generale  Diritti  di  cittadinanza  e 
coesione  sociale  di  porre  in  essere  tutti  gli  adempimenti  amministrativi  necessari 
all’attuazione del progetto regionale “Pronto Badante”, comprensivi della predisposizione 
del  nuovo piano operativo  regionale  da concordare  con il  Ministero  del  Lavoro  e  delle 
politiche sociali – DG Immigrazione, di cui alla DGR 1155/2010;

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art. 18 della 
l.r. 23/2007.

SEGRETERIA DELLA GIUNTA
  IL DIRETTORE GENERALE
ANTONIO DAVIDE BARRETTA

Il Dirigente Responsabile
     PAOLA GARVIN

   Il Direttore Generale
VALTERE GIOVANNINI


